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Il Bologna di Ulivieri sulla strada della Juventus che oggi al Delle Alpi potrebbe laurearsi Campione d’Italia per la venticinquesima volta

Renzaccio sfida la Signora
«Puntiamo all’“aggancio”, nel girone di ritorno loro hanno fatto solo tre punti più di noi»
Bianconeri con lo scudetto in tasca? Ma c’è anche chi lo ha visto svanire all’ultimo momento

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Juve-Bologna spareg-
gio per il primo posto. Stupidag-
gini? Mica tanto. Nel girone di
ritorno la squadra di Ulivieri è a
tre punti dai bianconeri. E Ren-
zo, già sulla via per Napoli, crede
all’aggancio. Sarebbe il colpo del
buon ricordo.

Oggi lei sarà arbitro dello scu-
detto, domani al massimo di una
promozioneinA.Napolinonrap-
presenta comunque un passo in-
dietro?

«Questo no di sicuro. Mi basta
trovare un campo di calcio. Certo,
magari è meglio il Delle Alpi, o San
Siro, piuttosto che Castel di Sangro.
Ma più del teatro conta l’attore, e
l’attore sono io. Non mi mancherà
nulla».

La sua carriera è una nuova ri-
partenza,a57anni.Trelihasmar-
ritiperunasqualificaimmeritata.
Non teme di aver perso per sem-
preiltrenodeigranditraguardi?

«Ormainelgirochecontanonar-
riverò più. Delle grandi squadre mi
ha chiamato solo laFiorentina maè
andata come sappiamo. Non sono
deluso, comunque. A me interessa
lavorare e credo di
averlo sempre dimo-
strato. Sonol’unicoal-
lenatore in Italia che
ha attraversato tutte le
categorie:daidilettan-
ti alla serie A. Ora mi
sono stabilizzato a un
certo livello, e la B che
vado a fare è molto
particolare».

Si sente in credito,
rispettoalcalcio?

«No, ho avuto quasi
tutto quello chemiso-
no meritato. A modo
mio.Laviachehoscel-
to per stare in questo
mondo qualcosa mi
ha tolto, non sono
una persona comoda.
Ma non ho rimpianti.
L’etàmiharesopiùot-
timista: quando ero
fermo senza colpe,
quando ho dovuto
scontare una squalifi-
ca per un illecito che
non avevo commesso, pensavo che
non avrebbe potuto capitarmi di
peggio.Mentrescoprivolasofferen-
za morale per l’onore perduto -
inaudita, micidiale - ero convinto
chel’avreiritrovato.Èsuccesso».

Ha detto: «A Bolo-
gnanonsonostatoin
puntadipiedi,esono
contento».

«Sembra un’affer-
mazione boriosa, maè
solopersancirelostac-
coconchi rivendicadi
allenare appunto “in
punta di piedi”. Non
so come facciano loro,
ma non è il mio gene-
re.Amepiaceinteragi-
re con l’ambiente, vi-
vere in pieno ciò che
esiste oltre il calcio,
utilizzare popolarità e ascendente
per essere parte attivadella città che
mi ospita. Certo c’è anche il rove-
scio della medaglia: qualche volta
fai troppo rumore e puoi dare fasti-
dio».

È orgoglioso dei suoi quattro
anniaBologna?

«Orgoglioso no, sono sereno. Per
un lungo periodo c’è stato un team
solidale: società, allenatore, squa-
dra. Tutti accomunati dalla stessa
vogliadirivincita,daquandoerava-
moinC».

Larivincita è la sua benzina? In
questo Bologna ci sono molti gio-
catoriricostruiti.Eforseancheun
tecnico...

«Chi viene da un anno negativo
puòsedersi,edèfinita.Otrovaresti-

moli decisivi. A me spetta il ruolo di
rompicoglioni, di pungolo. Ma se
non c’è il valore tecnico, addio. Qui
c’èsemprestato».

Lei - lo ricordaspesso -dagioca-
tore era piuttosto vivace. Ora coi
suoifailcerbero...

«Colpassaredegliannihoesaspe-
ratounconcetto:quellodigiustizia.
L’obiettivononèquellodiesserese-
vero ma di essere giusto. Qualche
volta sbagli, ma è l’unico principio
possibile.ABolognahoavutolafor-
tuna di veder crescere parecchia

gente, e non solo dal punto di vista
tecnico».

L’Atletico Madrid vuole Para-
matti, uno dei suoi fedelissimi.
Lei nel ‘94 lo strappò dal ritiro dei
calciatori disoccupati. Sensazio-
ni?

«Felice per lui, sicuro che altri
hanno fatto gli stessi progressi. Noi
conla Juvecigiochiamomezzoscu-
detto, infondo.Perchénelgironedi
ritorno siamo secondi a tre punti da
loro. Evidentemente c’è un gruppo
con la giusta mentalità che s’è com-
portato bene per metà campionato.
Esefaitantipuntiper17partitenon
puòessereuncaso».
C’è stato anche il girone d’anda-
ta...

«Sapevo chesaremmopartitima-
le sin da quando fu costruita una
squadra che non condividevo in
pieno. Fossi stato in Gazzoni,mi sa-
rei esonerato a ottobre. Almeno fa-
cevo in tempo ad andare a caccia al
passo dei Tordi. Hanno deciso di
aspettareecredosianostatiripagati.
Del restochihacambiatomoltopoi
s’ètrovatomale».

Lei, il presidente e Oriali siete
stati uni e trini per almeno tre an-
ni. Poi il crac. È una legge del cal-
cio che prima o poi tutto vada in
pezzi?

«Da parte mia non s’è minato
nulla. Non condividevo l’imposta-

zone generale, tutto qui. E siccome
l’allenatore è il terminale dellapoli-
tica societaria, era paradossale che
dovessi rimanere. Non mi era pia-
ciuto il mercato, pensavo che certi
inserimenti fossero prematuri. Che
primasi dovesse attuareunoperadi
consolidamento...».

Hamaiagitosenzapensare?Tre
dimissioniinunanno...

«No, e poi io non mi sono mai di-
messodavvero.Perchéc’eradimez-
zo il mio stipendio, e su quello non
voglio scherzi. Lo rivendico. Co-
munque non sono stato in fibrilla-
zione, in nessuna occasione. Certe
coselelascioachiscriveservendo».

A bomba su Baggio. È stato un
veroduello?

«Personalmente no. La storia è
semplice: credevo che Baggio por-
tasse problemi tattici e che avrebbe
impiegato parecchio tempo prima
di arrivare al massimo della condi-
zione. S’è visto che non sbagliavo.
Cosìhofattolemiescelteehoconti-
nuato a farle anche dopo che lui
avevarifiutatodifarelariserva.Tan-
tocheconlaLazioèandatoinpanca
e contro la Roma è stato sostituito.
Perché io ho l’obbligo di allenare
una squadra, non quello di gestire.
L’allenatore deve andare al di làdel-
l’aspetto tecnico ed essere anche
educatore, insegnante. Non può li-
mitarsi ai giri di campo. Deve pre-

stareattenzioneatutti».
SeBaggiovaaiMondiali...
«Se Baggio va ai Mondiali dimen-

tico che mi sono operato di ernia al
discoe faccio una capriola inmezzo
alcampo.Unavoltatantovoglioes-

sere egoista: mi hanno detto che
non sono capace di gestire (e uso il
verbo anche se non mi piace) i gio-
catori di talento, di personalità.
Hanno utilizzato tutti i luoghi co-
muni possibili. Bene: io spero che
Baggio vada in Francia e che batta il
suo record di gol in campionato,
che penso risalga a un’ottantina
d’anni fa. Poi mi vedrete fare l’acro-
bata».

Mazzone dopo Ulivieri. Gazzo-
nidice:«Percontinuità».

«Mi piace tenere in casa le foto

che ho fatto con i colleghi che sti-
mo. L’unica che ho appeso è quella
di Mazzone, lo considero un mae-
stro. Penso che abbiano fatto una
sceltamigliorativa.Facciogliauguri
aluiealBologna».

Cosa siportadaBo-
logna?

«La mentalità della
gente, la vita. L’Emilia
somiglia alla Toscana
ma qui sono più avan-
ti, e non è solo una
questione di asili che
funzionano. Sono ve-
nutoascuola».

Equalioggetti?
«Il busto di Lenin, il

poster di San Miniato,
quello di Ponte Vec-
chio, il Quarto Stato di
Pellizza da Volpedo. Li

avevo anche aVicenza,mi daranno
l’idea di non essere mai partito dal
luogochevadocercando».

Cosa troverà a Napoli, profes-
sioneaparte?

«IovadoaNapolipertutto,hovo-
glia di inserirmi. E voglio averne
sempre di più. Se avessi fatto una
scelta strettamente calcistica signi-
ficherebbe che sono rincoglionito.
Lì c’è un rinascimento in atto, io
aspiroaesserneparte».

Luca Bottura

L A JUVENTUS prepara la festa.
E se, invece, si capovolgesse
la situazione? Negli ultimi

quarant’anni è accaduto quattro
volte che la squadra favorita
scialacquasse tutto nei 180 minuti
finali. Ne hanno fatto le spese
varie squadre ma mai la Vecchia
Signora che, anzi, in tre casi
approfittò dei crolli altrui. Negli
anni Settanta molti campionati
sono stati avvincenti fino
all’ultimo, con i bianconeri in
prima fila. Nel ‘71-’72 la Juventus,
a due giornate dal termine, aveva
due punti di vantaggio su Milan e
Torino e finì trionfando con uno
solo. Il torneo ‘77-’78 fu
contraddistinto dal corpo a corpo
fra Juve e Torino, con i bianconeri
che conservarono il punticino di
vantaggio conquistato alla
quart’ultima giornata. Ultima
impresa di resistenza nell ‘81-’82
contro la Fiorentina che nella
penultima giornata riuscì ad
agguantare la Juve a quota 44
punti ma nell’ultima giornata i
viola non andarono oltre il
pareggio a Cagliari mentre Brady
realizzò il rigore della vittoria a
Catanzaro.

SCOMMESSA

Simoni
«crapa
pelata»
MILANO. Mai scommettere con Ro-
naldo. Proprio a causa di una scom-
messaconilfuoriclassebrasilianoieri
l’allenatoredell’InterGigiSimonisiè
dovuto presentare alla Pinetina con
untagliodicapellida«marine».Que-
sto l’antefatto, spiegato dallo stesso
Simoni: «Domenica scorsa, dopo lo
0-0 di San Siro con il Piacenza, ero ar-
rabbiatissimo. Ronaldo mi ha detto
dicalmarmiperchéaParigi conlaLa-
zio avremmo vinto di sicuro. E lì ab-
biamoscommesso».L’impegnodiSi-
moni in caso di sconfitta (e quindi di
vittoria sul campo) sarebbe stato
quello di tagliarsi i capelli a zero,
mentrequellodiRonaldononèstato
ufficialmente reso noto. Secondo lo
stessoRonaldosarebbestato lostesso
Simoni a dover decidere la sua “pe-
na”, mentre secondo un suo compa-
gno (che ha chiesto l’anonimato)
l’impegno di Ronaldo, in caso di
sconfitta, sarebbestatoquello dinon
tagliarsi labarbafinoaimondiali.«In
caso di vittoria a Parigi avevo l’impe-
gno di raparmi quasi a zero - ha con-
cluso il 59enne tecnico di Crevalcore
-,masonodavverofelicissimodiave-
re perso questa scommessa». Intanto
a Bari è stato predisposto un impo-
nente servizio d’ordine allo stadio
San Nicola in occasione della partita
con l’Inter. Solo i poliziotti saranno
circa duecento, molti dei quali dirot-
tati a Bari da reparti di altre città. Ma
nel mantenimento dell’ordine pub-
blico saranno impiegati anche cara-
binierieagentidipoliziamunicipale.
Lo stadio sarà esaurito, con una forte
affluenza di tifosi provenienti da tut-
ta laPuglia, ritenuta lasecondaregio-
ne interista d’italia dopo la Lombar-
dia: saranno sistemati in curva sud.
Sotto tiro i punti vendita per contra-
stareilfenomenodelbagarinaggio.

Renzo Ulivieri, abbraccia Magoni Dal Zennaro/Ansa

1966-’67
La papera
di Sarti

Il caso piùclamoroso
risale alla stagione
’66-’67. Alla vigilia
della 33a giornata
l’Inter guida la clas-
sifica con 47 punti,
due in più della Ju-
ve, che riduce le di-

stanze vincendo 1-0 a Vicenza
mentre i nerazzurri pareggiano
in casa con la Fiorentina. Tre
giorni dopo l’Inter perde 2-1 col
Celtic Glasgow la finale di Cop-
pa Campioni. Il disastro viene
completato la domenica succes-
siva a Mantova. Una papera di
Sarti confeziona la sconfitta del-
l’Inter mentre la Juventus, con
gol vincente di Bercellino, batte
2-1 la Lazio conquistando lo scu-
detto. Va rimarcato che l’Inter,
dopo aver vinto 19 gare in 28
partite, non conquistò nessuna
vittoria nelle ultime sei giornate.

1972-’73
La fatal
Verona

Il campionato thril-
ling per eccellenzaè
quellodella stagione
’72-’73.Al momento
di scendere incampo
nellapenultima
giornata ilMilan gui-
da con 42 punti sulla

coppia Juventus-Lazio a 41. Esce
un tris di vittorie che lascia tutto
immutato:Milan-Bologna 3-1;
Juventus-Inter 2-1; Lazio-Verona
2-1. Ilmercoledì però il Milanè
impegnato aSalonicco nella fi-
nale di Coppa Coppe col Leeds.È
una battaglia fisica risolta da
Chiarugi. Nell’atto finale del tor-
neo, ilMilan prende una scoppo-
la memorabile aVerona perden-
do5-3, la Juventus batte la Roma
2-1 e laLazio perde 1-0 a Napoli.
Festa bianconera primadella
sconfitta nella finale diCoppa
Campioni,0-1 con l’Ajax.

1985-’86
Incubo-Lecce
per Eriksson

La stagione ‘85-’86è
quella che inchioda
SvenGoran Eriksson
adallenatore piazza-
to. Dopo l’intermez-
zo del Verona, Roma
e Juventus tornanoa
confermarsi le regine

deiprimi anni Ottanta. Alla ter-
z’ultima giornata i giallorossi
hanno completato una rimonta
entusiasmante. Con quattro vit-
torie di fila hannosucchiato cin-
que punti alla Juve e l’hanno ap-
paiata invetta a quota 41. Ri-
mangono da battereLecce e Co-
mo.Un colpo di scena raggela
l’Olimpico. Il Lecce, chenelle
precedenti 14 trasferte neaveva
perse 13,va ripetutamente in
vantaggio.Pruzzo, capocanno-
niere del torneocon 19 reti, non
basta. La Roma perde3-2 mentre
la Juve batte 1-0 il Milan.

1989-’90
Colpo gobbo
del Napoli

Nell ‘89-’90 il Napoli
rende la pariglia al
Milan che due anni
prima lo avevasupe-
rato alla terz’ultima
giornata allo stadio
S.Paolo. Alla vigilia
dellapenultima gara

i rossoneri di Sacchi e i parteno-
pei diBigon si guardano aquota
47.Mentre ilNapoli sbancaBolo-
gna vincendo 4-2, per il Milan si
ripete la fatal Verona.
Di scenaal Bentegodi i rossoneri
vanno in vantaggiocon Simone
ma, nella ripresa, incassano il pa-
ri di Sotomayore, all’89’, la scon-
fittacon un goldi Pellegrini. Inu-
tile il 4-0cn ilquale viene travol-
to il Bari nell’ultimagiornata,
con il Napoli vincente 1-0 sulla
Lazio.
Il Milan si rifarà inCoppa Cam-
pioni battendo il Benfica.

BARI 44 22 41 33 27

CAGLIARI 8 39 72 32 30

FIRENZE 73 10 55 79 56

GENOVA 45 57 23 70 43

MILANO 43 74 27 26 41

NAPOLI 5 43 35 19 39

PALERMO 77 59 9 86 85

ROMA 19 52 2 87 55

TORINO 29 7 70 24 35

VENEZIA 39 30 19 31 43

BARI 44

FIRENZE 73

MILANO 43

NAPOLI 5

PALERMO 77

ROMA 19

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 39

QUOTE

NON

PERVENUTE

COMBINAZIONE VINCENTE

Quando c’è
di mezzo
lo stipendio
non voglio
scherzi

Se Baggio va
ai Mondiali
giuro
che farò
le capriole


